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  Comunicato stampa      

 

 

Occupazione: 227mila posti di lavoro  

offerti dalle imprese tra gennaio e marzo 

 

 
Roma, 15 febbraio 2016 - Tra gennaio e marzo, le imprese italiane offriranno un lavoro a 

227mila persone. Rispetto allo stesso periodo del 2015, i lavoratori che entreranno in 

azienda saranno l’8,4% in più. Quasi una assunzione su tre sarà rivolta a giovani con meno 

di 30 anni. E’ quanto mostra il Sistema informativo Excelsior, realizzato da Unioncamere con 

il supporto del Ministero del Lavoro, sulla base dei programmi occupazionali forniti delle 

imprese italiane dell’industria e dei servizi. 

Le previsioni di questo trimestre segnalano una ripresa della domanda di lavoro da parte 

delle imprese: 8 disoccupati su 100 potrebbero essere assunti in azienda con un contratto 

“stabile” (a tempo indeterminato o determinato) o “atipico” (di collaborazione o con partita 

Iva). E’ il valore più alto dalla fine del 2012. Dopo di allora, le “entrate” programmate sono 

scese a 6 ogni 100 disoccupati. 

Continua a crescere l’attenzione delle imprese nei riguardi dei giovani.  

In questo trimestre il 32,5% dei posti di lavoro offerti dal settore privato sarà riservato agli 

under 30 (lo scorso anno era il 30,3%). Questa maggior disponibilità delle imprese ad aprire 

le porte ai ragazzi contribuirà ad erodere l’alto tasso di disoccupazione giovanile: su 100 

under 30 in cerca di lavoro, 5 potrebbero trovare occupazione tra gennaio e marzo mentre 

lo scorso anno erano 4. 

Rispetto all’ultimo trimestre del 2015, aumentano le opportunità soprattutto per i giovani in 

grado di svolgere la professione di conduttore di impianti mobili (in particolare, conduttori di 

carrelli elevatori) e di ingegneri, architetti e professioni assimilate. Tra le professioni 

maggiormente qualificate cresce anche la richiesta di under 30 da inquadrare come tecnici 

del marketing, delle vendite e della distribuzione commerciale. Si osserva, poi, anche una 

crescita di personale non qualificato, in particolare nelle attività commerciali e nei servizi, un 

fenomeno che riguarda le assunzioni complessive e non solo quelle degli under 30. 

Al contempo, prosegue l’incremento della domanda delle imprese di profili professionali più 

qualificati destinati ai laureati. Essa raggiunge il valore più elevato dalla metà del 2012.  

L’aumento della richiesta di lavoratori da parte delle imprese determina una crescita della 

difficoltà di reperimento, l’indicatore attraverso il quale gli imprenditori esprimono la 

propria opinione in merito al tempo necessario a individuare il candidato all’assunzione più 

adeguato, la reale disponibilità dei diversi profili professionali nel mercato del lavoro, 

l’adeguatezza del livello di formazione. Nel I trimestre 2016, dicono le imprese, 13 assunzioni 

su 100 potrebbero essere “difficili”, 1 punto in più dello scorso anno.   
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Personale in entrata programmato dalle imprese private dell'industria e dei servizi 
(valori assoluti

1
, dati grezzi)

 

  
2014 2015 2016 

  I TRIM. II TRIM. III TRIM. IV TRIM. I TRIM. II TRIM. III TRIM. IV TRIM. I TRIM. 

                  

TOTALE CONTRATTI ATTIVATI  184.890 250.080 183.400 173.280 209.680 282.010 196.410 191.050 227.230 

              

LAVORATORI ALLE DIPENDENZE*:  148.350 228.520 159.890 145.110 165.530 265.320 179.970 168.750 183.460 

 - non stagionali di cui: 102.150 99.710 86.000 79.370 116.210 137.320 109.830 100.800 125.560 

      - a tempo indeterminato a tutele crescenti 38.980 38.130 28.740 26.460 45.600 68.400 47.620 42.910 52.600 

      - contratto di apprendistato 9.500 9.650 7.770 8.040 12.060 8.810 8.420 7.970 10.920 

      - a tempo determinato (stagionali esclusi) ** 50.730 46.680 44.860 43.000 55.250 56.400 50.280 46.330 56.980 

                  - per maternità/aspettativa 10.220 12.330 11.520 8.180 9.850 12.970 11.690 10.880 9.850 

                  - per copertura picco produttivo 19.990 18.800 20.720 20.220 23.600 24.970 22.600 18.250 18.900 

                  - acausali / prova 20.520 15.550 12.620 14.600 21.800 18.470 15.990 17.200 28.230 

      - contratto a chiamata e altre forme *** 2.940 5.260 4.640 1.880 3.310 3.720 3.510 3.590 5.050 

 - stagionali  19.060 103.820 54.050 48.370 16.570 101.060 48.320 44.790 20.710 

 - interinali 27.140 24.990 19.850 17.380 32.750 26.940 21.830 23.150 37.190 

              

LAVORATORI ALLE DIPENDENZE: (esclusi interinali) 121.210 203.540 140.050 127.740 132.780 238.380 158.140 145.590 146.270 

 - a tempo pieno 90.210 153.160 102.780 99.110 102.170 184.150 114.780 108.560 110.960 

 - a tempo parziale 31.000 50.380 37.270 28.630 30.620 54.230 43.370 37.040 35.310 

                    

FORME CONTRATTUALI "AUTONOME" 36.540 21.550 23.510 28.160 44.150 16.690 16.440 22.310 43.770 

 - collaboratori con contratto a progetto  23.120 13.340 16.670 18.930 26.270 8.480 8.590 10.290 15.990 

 - altri lavoratori non alle dipendenze **** 13.420 8.210 6.840 9.240 17.880 8.210 7.850 12.020 27.780 

(1) I valori assoluti sono arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 

(*) Lavoratori alle dipendenze a carattere stagionale e non stagionale, inclusi i lavoratori in somministrazione o interinali. 

(**) Contratti a tempo determinato esclusi i lavoratori in somministrazione o interinali e le altre forme contrattuali. 

(***) Per il 2014 include anche i contratti di inserimento. 

(****) Collaboratori a partita IVA e occasionali. 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
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Andamento delle entrate complessive previste dalle imprese, per macrosettore di attività 
Variazioni tendenziali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente (valori %, dati grezzi) 

I trimestre 2013 – I trimestre 2016 

  ENTRATE di cui: 

 TOTALE INDUSTRIA SERVIZI 

1-2013 -18,1 -25,3 -13,8 

2-2013 -19,1 -9,7 -21,5 

3-2013 -18,7 -23,9 -16,9 

4-2013 -13,3 -11,0 -14,3 

1-2014 -16,2 -18,2 -15,2 

2-2014 7,7 5,7 8,3 

3-2014 0,1 0,0 0,1 

4-2014 5,6 -4,3 9,7 

1-2015 13,4 14,7 12,8 

2-2015 12,8 32,2 7,1 

3-2015 7,1 12,0 5,5 

4-2015 10,3 8,5 10,9 

1-2016 8,4 4,3 10,5 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
 

Variazioni congiunturali rispetto al trimestre precedente (valori %, dati grezzi) 

I trimestre 2013 – I trimestre 2016 

  ENTRATE di cui: 

 TOTALE INDUSTRIA SERVIZI 

1-2013 16,5 39,8 7,2 

2-2013 5,2 -29,7 23,4 

3-2013 -21,1 -15,9 -22,6 

4-2013 -10,5 7,6 -16,3 

1-2014 12,7 28,5 6,1 

2-2014 35,3 -9,1 57,6 

3-2014 -26,7 -20,4 -28,5 

4-2014 -5,5 2,9 -8,2 

1-2015 21,0 54,1 9,0 

2-2015 34,5 4,7 49,7 

3-2015 -30,4 -32,5 -29,6 

4-2015 -2,7 -0,4 -3,5 

1-2016 18,9 48,1 8,6 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
 

 

Variazioni congiunturali rispetto al trimestre precedente (valori %, dati destagionalizzati) 

I trimestre 2013 – I trimestre 2016 

  ENTRATE di cui: 

 TOTALE INDUSTRIA  SERVIZI 

1-2013 -3,1 -5,2 -2,3 

2-2013 -9,3 0,6 -12,9 

3-2013 0,5 -8,8 4,4 

4-2013 -0,8 1,7 -1,7 

1-2014 -3,0 -4,8 -2,3 

2-2014 5,4 1,8 6,7 

3-2014 1,6 6,0 0,1 

4-2014 2,5 2,2 2,6 

1-2015 3,6 6,9 2,4 

2-2015 2,8 2,7 2,8 

3-2015 -0,2 2,8 -1,3 

4-2015 3,1 -2,5 5,4 

1-2016 3,2 1,6 3,7 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
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Andamento delle entrate complessive previste dalle imprese nel I trimestre 2016, per 

settore di attività 
Variazioni tendenziali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e variazioni congiunturali rispetto al 

trimestre precedente (valori %, dati grezzi e dati destagionalizzati) 

  

 

Variazioni % 

tendenziali  

(T-4) 

Variazioni % congiunturali  

(T-1) 

  

  

dati grezzi 

  

dati grezzi dati 

destagionalizzati 

TOTALE 8,4  18,9 3,2 

INDUSTRIA 4,3  48,1 1,6 

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 10,8  -5,0 8,8 

Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature -4,4  33,2 1,9 

Industrie del legno e del mobile -10,6  12,1 -1,8 

Industrie della carta, cartotecnica e stampa 33,1  42,2 13,8 

Industrie chimico-farmaceutiche, della plastica e della gomma 23,9  149,6 11,8 

Industrie estrattive e della lavorazione dei minerali non metalliferi -1,7  -10,1 -7,9 

Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo 1,7  69,7 2,0 

Industrie meccaniche ed elettroniche 10,0  97,1 3,5 

Altre industrie -21,8  -0,3 -24,4 

Costruzioni 0,3  40,3 0,2 

SERVIZI 10,5  8,6 3,7 

Commercio 13,8  -1,6 4,0 

Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici 4,4  -36,4 2,3 

Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio 0,7  -3,8 -5,1 

Servizi dei media e della comunicazione 77,0  47,7 27,9 

Servizi informatici e delle telecomunicazioni -19,2  22,3 -19,9 

Servizi avanzati di supporto alle imprese 6,2  46,1 10,8 

Servizi finanziari e assicurativi 1,0  55,1 7,8 

Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone 32,8  66,0 12,6 

Servizi alle persone 11,3  29,2 4,3 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 

 

 

Assunzioni per classe di età previste nel I trimestre 2016 
Quote % sul totale (dati grezzi) 

  TOTALE FINO A 29 ANNI 

 Fino 29 Over 29 Indifferente Industria Servizi Nord-Ovest Nord-Est Centro Mezzogiorno 1-49 dip. 50-249 dip. 250 dip. 

  32,5 20,0 47,5 28,9 33,9 33,4 31,3 31,6 33,1 33,1 23,2 34,9 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
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Andamento delle entrate totali per regione e ripartizione territoriale previste dalle 

imprese nel I trimestre 2016 
Variazioni tendenziali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e variazioni congiunturali rispetto al 

trimestre precedente (valori %, dati grezzi e dati destagionalizzati) 

    

Variazioni % 

tendenziali  

(T-4)   

Variazioni % congiunturali  

(T-1) 

    dati grezzi   dati grezzi dati destagionalizzati 

Piemonte  10,3  28,5 4,8 

Valle d'Aosta  0,6  -62,2 0,6 

Lombardia  5,8  18,5 0,4 

Liguria  20,4  13,0 10,2 

Trentino A.A.  5,4  -60,3 0,8 

Friuli V.G.  2,0  13,8 2,4 

Veneto  6,3  21,1 1,2 

Emilia Romagna  17,6  35,6 5,4 

Toscana  20,2  41,7 6,5 

Umbria  -4,6  24,3 -6,3 

Marche  8,3  44,2 12,6 

Lazio  11,4  30,6 4,4 

Abruzzo  12,0  21,5 11,2 

Molise  9,1  32,2 1,7 

Campania  -2,6  18,0 -0,4 

Puglia  20,6  43,0 6,3 

Basilicata  -18,7  40,9 -12,7 

Calabria  -18,3  14,7 -6,5 

Sicilia  4,6  24,3 3,5 

Sardegna  10,3  30,5 2,6 

Nord-Ovest  7,9  18,2 2,4 

Nord-Est  10,0  3,7 3,1 

Centro  12,6  35,1 5,5 

Mezzogiorno  3,9  26,4 2,3 

ITALIA   8,4   18,9 3,2 

Fonte: Sistema Informativo Excelsior, 2016 
 


